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1. PREMESSA

A corredo della proposta progettuale relativa ad un impianto agrovoltaico nel Comune di 

Ordona (FG), viene redatto il presente documento che ha il compito di inquadrare, descrivere e 

valutare le caratteristiche di suolo e soprassuolo di area dove è previsto la realizzazione 

dell’impianto agrovoltaico. 

Durante il sopralluogo si è rilevato lo stato dei terreni e del relativo uso del suolo, prendendo 

atto della caratterizzazione di vegetazione naturale presente. 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE DI AREA VASTA

Il proposto impianto agrovoltaico si colloca a circa 5,0 Km dal centro abitato del Comune di 

Ordona (FG) in direzione Sud, e al confine con il Comune di Orta Nova e Ascoli Satriano (Fig. 1). 

Esso si compone di 95.430 moduli da 660 Watt cadauno, per un totale di 62.983,8 kW, su una 

superficie agricola interna alla recinzione di 78,12 ettari. 

FIGURA 1 – Inquadramento territoriale dell’impianto su base ortofoto 
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All’interno dell’impianto verrà realizzata una cabina di smistamento e una serie di cabine 

di trasformazione, dalla quale partirà una linea di collegamento MT interrata lungo il tracciato 

che interesserà i comuni di Ordona (FG) ed Ascoli Satriano (FG) verso l’ampliamento 150 

kV della SE 380/150 kV RTN denominata “Deliceto”.

In riferimento alle sue coordinate catastali, il fondo rustico si inquadra al Foglio 12, particelle 

17 – 302 – 130 – 66 – 258 – 18 – 67 – 220 – 218 – 25 – 82 – 135 – 87 e al Foglio 11, particelle 

140 – 66 – 80 – 81 del Catasto Terreni del Comune Ordona (Fig. 2). 

FIGURA 2 – Inquadramento catastale del sito scala 1:10.000 

Il sito di indagine fa parte di una pianura chiamata Tavoliere. La pianura del Tavoliere, 

certamente la più vasta del Mezzogiorno, è la seconda pianura per estensione nell’Italia 

peninsulare dopo la pianura padana. Essa si estende tra i Monti Dauni a ovest, il promontorio 

del Gargano e il mare Adriatico a est, il fiume Fortore a nord e il fiume Ofanto a sud (Fig. 3).  
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FIGURA 3 – Inquadramento dell’area vasta 
 

Questa pianura ha avuto origine da un originario fondale marino, gradualmente colmato da 

sedimenti sabbiosi e argillosi pliocenici e quaternari, successivamente emersi.  

Attualmente si configura come l’inviluppo di numerose piane alluvionali variamente estese e 

articolate in ripiani terrazzati digradanti verso il mare, aventi altitudine media non superiore a 

100 m s.l.m., separati fra loro da scarpate più o meno elevate orientate subparallelamente alla 

linea di costa attuale.  

Come accennato in precedenza, l’area d’intervento si sviluppa nel comune di Ordona (FG), 

collocata nel paesaggio chiamato Il Tavoliere. Il paesaggio è caratterizzato da una morfologia 
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pianeggiante con quote comprese tra i 50 e 200 metri s.l.m.. 

L’area d’intervento ha una quota terreno che va da un punto basso di 100 metri s.l.m. a un 

punto massimo di 200 metri s.l.m.. 

 
3. ASPETTI CLIMATICI E FITOCLIMA 

 

Il clima rappresenta un complesso delle condizioni meteorologiche che caratterizzano una 

località o una regione durante il corso dell’anno. Essa è, dunque, l’insieme dei fattori 

atmosferici (temperatura, umidità, pressione, vento, irraggiamento del sole, precipitazione 

atmosferica ecc) che ne caratterizzano una determinata regione geografica. 

La posizione geografica e la sua altitudine rispetto all’altezza del mare incidono notevolmente 

sulle caratteristiche climatologiche del territorio. Il clima, dell’area oggetto della presentazione 

relazione agronomica, è di tipo mediterraneo, caratterizzato da estati aride e siccitose alle quali 

si susseguono autunni ed inverni miti ed umidi, durante i quali si concentrano la maggior parte 

delle precipitazioni. 

La piovosità media annua è di circa 500 – 600 mm, mentre le temperature massime 

raggiungono anche i 35°C nei mesi più caldi. I venti prevalenti nella zona sono di provenienza 

dai quadranti WNW e NNW, i quali, spesso, spirano piuttosto impetuosi (Fig. 4). 

 

 

FIGURA 4 – Tabella riepilogativa dei dati climatici della città di Ordona 
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La differenza tra le piogge del mese più secco e quelle del mese più piovoso è 49 mm. Le 

temperature medie hanno una variazione di 19.4 °C nel corso dell'anno, il mese con l’indice di 

umidità relativa più alta è dicembre con il 79,52% mentre luglio è il mese con l’indice di umidità 

relativa più basso con il 45,59%. Il mese con il maggior numero di giorni di pioggia con una 

media di 10,13 è aprile mentre luglio è quello con il minor numero di giorni di pioggia con una 

media di 4,5. 

Tale clima è denominato Laurentum freddo e si tratta di una fascia intermedia tra il Laurentum 

caldo (Puglia meridionale, parte costiera della Calabria e della Sicilia) e le zone montuose 

appenniniche più interne. Dal punto di vista botanico questa zona è fortemente caratterizzata 

dalla presenza di vaste aree coltivate a cereali in assenza di acqua e di coltivazioni di olivo ed è 

l’habitat tipico del leccio. 

 

FIGURA 5 – Distribuzione spaziale della piovosità 
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FIGURA 6 – Distribuzione spaziale della temperatura 
 
In considerazione di questi fattori, non essendoci forti precipitazioni e in assenza di fenomeni di 

erosione in quanto trattasi di terreni pianeggianti, l’area non presenta aspetti negativi alla 

realizzazione dell’impianto agrovoltaico. 
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4. ANALISI DEL PAESAGGIO NATURALE 

 

L’area di progetto e tutta la zona che si estende tra la collina di Ascoli Satriano e la foce del 

fiume Ofanto ospita, dapprima i centri abitati di Orta Nova, Ordona, Carapelle, Stornara e 

Stornarella, noti col nome di reali siti; e, più avanti, quasi al confine tra la Puglia piana e la terra 

di Bari, la cittadina di Cerignola. 

Questo paesaggio è caratterizzato dalla presenza delle cosiddette marane, tipici corsi d’acqua 

del basso Tavoliere. L’insediamento di Ascoli Satriano è situato su un’altura che si divide in tre 

colline, dette Pompei, Castello e Serpente, e domina verso est il paesaggio del seminativo a 

trama larga e verso ovest il paesaggio della valle del Carapelle. 

La presenza di numerosi corsi d’acqua, la natura pianeggiante dei suoli e la loro fertilità hanno 

reso attualmente il Tavoliere una vastissima area rurale ad agricoltura intensiva e specializzata, 

in cui le aree naturali occupano solo il 4% dell’intera superficie dell’ambito. Queste appaiono 

molto frammentate, con la sola eccezione delle aree umide che risultano concentrate lungo la 

costa tra Manfredonia e Margherita di Savoia. Con oltre il 2% della superficie naturale le aree 

umide caratterizzano fortemente la struttura ecosistemica dell’area costiera dell’ambito ed in 

particolare della figura territoriale “Saline di Margherita di Savoia”.  

I boschi rappresentano circa lo 0,4% della superficie naturale e la loro distribuzione è legata 

strettamente al corso dei torrenti, trattandosi per la gran parte di formazioni ripariali a salice 

bianco (Salix alba), salice rosso (Salix purpurea), olmo (Ulmus campestris), pioppo bianco 

(Populus alba).  

Tra le residue aree boschive assume particolare rilevanza ambientale il Bosco dell’Incoronata 

vegetante su alcune anse del fiume Cervaro a pochi chilometri dall’abitato di Foggia. 

Le aree a pascolo con formazioni erbacee e arbustive sono ormai ridottissime occupando 

appena meno dell’1% della superficie dell’ambito. La testimonianza più significativa degli 

antichi pascoli del tavoliere è attualmente rappresentata dalle poche decine di ettari dell’Ovile 

Nazionale. 

l sistema di conservazione della natura regionale individua nell’ambito alcune aree tutelate sia 
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ai sensi della normativa regionale che comunitaria.  

La scarsa presenza ed ineguale distribuzione delle aree naturali si riflette in un complesso di 

aree protette concentrate lungo la costa, a tutela delle aree umide, e lungo la valle del 

Torrente Cervaro, a tutela delle formazioni forestali e ripariali di maggior interesse 

conservazionistico. Le aree umide costiere e l’esteso reticolo idrografico racchiudono diversi 

habitat comunitari e prioritari ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE, nonché numerose 

specie floristiche e faunistiche di interesse conservazionistico. La gran parte del sistema fluviale 

del Tavoliere rientra nella Rete Ecologica Regionale come principali connessioni ecologiche tra 

il sistema ambientale del Subappennino e le aree umide presenti sulla costa adriatica.  

Il Sistema di Conservazione della Natura dell’ambito interessa circa il 5% della superficie 

dell’ambito e si compone del Parco Naturale Regionale “Bosco Incoronata”, di tre Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC) e una Zona di Protezione Speciale (ZPS); è inoltre inclusa una 

parte del Parco del Nazionale del Gargano che interessa le aree umide di Frattarolo e del Lago 

Salso. La figura territoriale Saline di Margherita di Savoia racchiude al suo interno uno dei più 

grandi sistemi di zone umide d’Italia, importante per la conservazione di habitat e specie di 

interesse comunitario. L’intero complesso di aree umide ha uno sviluppo nord ovest-sud est 

parallelo alla linea di costa con un’estensione di circa 14.000 ettari. L’area è generata e 

attraversata dalle parti terminali di tutti i principali corsi d’acqua del Tavoliere ed in particolare 

da nord a sud Candelaro, Cervaro, Carapelle, fosso Pila-Canale, Giardino, chiusa a Sud con il 

fiume Ofanto ed al suo interno sono presenti ben sei tipologie di habitat di interesse 

comunitario: 1150* Lagune costiere, 1210 Vegetazione annua delle linee di deposito 

marine, 1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle zone fangose e 

sabbiose, 1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi), 1420 Praterie e fruticeti 

alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi), 1510* Steppe salate 

mediterranee (Limonietalia), di cui 2 prioritari (*). 

Il sistema delle zone umide della capitanata si apre a nord con la palude di Frattarolo e con il 

Lago Salso. Le due aree, annesse al territorio del Parco Nazionale del Gargano, sono ubicate 

rispettivamente sulla sponda sinistra e su quella destra del Candelaro, e si estendono su di una 
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superficie di ca. 800 ha. Il Lago Salso è costituito da estesi canneti (Phragmites australis) 

alimentati dal Torrente Cervaro che si alternano a larghe zone di acque aperte, le quali 

permettono l’osservazione di molte specie floristiche e faunistiche tipiche degli ambienti 

palustri ed è una delle più cospicue garzaie dell'Italia meridionale e centrale. La palude di 

Frattarolo, invece, è un pantano sfuggito agli interventi di bonifica, caratterizzato da stagni e 

acquitrini alimentati da sorgenti, con salicornieti, tamerici, giunchi. L’area umida denominata 

Terra Apuliae (ex Ittica Carapelle) è una grande valle da pesca di acqua salmastra, di origine 

artificiale, dell’estensione di circa 500 ha, localizzata a Nord del fiume Carapelle. E’ 

caratterizzata da una vasta superficie di acqua aperta divisa da argini interni in ampie vasche. 

Essa è di proprietà privata, ed è utilizzata a scopo venatorio. A poche centinaia di metri dal 

confine nord occidentale delle Saline si trova l’area umida Valle San Floriano. E’ una vasta zona 

umida d’acqua dolce di circa 300 ettari caratterizzata da arginature che delimitano ampie 

vasche di acqua aperta e zone a canneto. Di proprietà privata è utilizzata prevalentemente a 

scopo venatorio. La superficie della zona umida si è notevolmente contratta negli ultimi anni 

per la bonifica di alcune vasche. Al limite sud orientale del vasto complesso di aree umide si 

collocano le Saline di Margherita di Savoia. Rappresentano una vasta area salmastra di circa 

4.850 ettari, utilizzata da epoca romana per ricavare il sale per evaporazione dell’acqua marina. 

E’ la più grande salina d’Italia e una delle più estese del Mediterraneo. Ospita specie floristiche 

e faunistiche rare, adattate a vivere in situazioni di diversa salinità dell’acqua, derivante dalle 

diverse fasi di concentrazione salina. Infatti, dalle vasche di prima evaporazione poste più a 

nord e più profonde (Alma Dannata), in cui l’acqua del mare viene immessa naturalmente o 

artificialmente tramite una grossa pompa idrovora, questa passa nelle vasche di seconda e 

terza evaporazione (Salpi Nuovo e Salpi Vecchio) poste più a sud, per poi concludere il ciclo 

nelle vasche salanti, più distanti e adiacenti al centro abitato di Margherita di Savoia. 

L’attuale ciclo di produzione è a carattere pluriennale, e varia da tre a cinque anni, sistema che 

consente notevoli economie ma che condiziona i livelli dell’acqua, che risultano spesso non 

compatibili con la nidificazione di molte specie di uccelli. La presenza di acque a concentrazione 

gradualmente diversificata e di bacini con livelli idrici differenti, fino ad aree fangose 
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soprassalate, determina la presenza di una elevata diversità biologica e di specie peculiari. Una 

ulteriore diversità di ambienti è data dalla presenza di due canali di acqua dolce che 

attraversano la salina: il canale Giardino che sfocia nei pressi della foce Aloisa ed il canale 

Carmosino che raggiunge il mare in prossimità dell’omonima foce. La loro presenza crea infatti 

le condizioni, anche se localizzate, per lo sviluppo di vegetazione a dominanza di canna 

(Phragmites australis) e tifa (Typha sp.), all’interno di un habitat caratterizzato prevalentemente 

da vegetazione alofila. Per il suo elevato valore conservazionistico il comprensorio delle saline 

comprende tre Riserve dello Stato: la “Masseria Combattenti” (D.M.A.F. del 9 maggio 1980), le 

“Saline di Margherita di Savoia” (D.M.A.F. del 10 ottobre 1977 e 30 maggio 1979) e “Il Monte” 

(D.M.A.F. 1982). E’ inoltre una Zona di Protezione Speciale (IT9110006) ed è riconosciuta 

Zona umida di importanza internazionale in base alla Convenzione di Ramsar. 

Le zone umide della Capitanata rappresentano una delle aree più importanti per l’avifauna del 

bacino del Mediterraneo, sia in termini di numero di specie che per la dimensione delle 

popolazioni presenti. 

Elevata ricchezza in specie, ben 224, evidenzia l’importanza avifaunistica del sito è ha 

giustificato che parte del suo territorio fosse riconosciuto come ZPS e incluso nell’IBA n°203 

“Promontorio del Gargano”. Le specie segnalate rappresentano circa il 45% dell’avifauna 

Italiana. Il sito ospita la più importante garzaia dell’Italia meridionale peninsulare all’interno dei 

bacini del Lago Salso. Questa garzaia mista, utilizzata da garzetta, nitticora, sgarza ciuffetto e 

airone rosso, è risultata occupata fin dal 1976 (anno della sua scoperta) e nel 2003 ha ospitato 

oltre 200 nidi delle 4 specie. Oltre al Lago Salso nel 2003 è stata accertata la nidificazione 

dell’airone rosso a San Floriano. Sono inoltre nidificanti il tarabusino (Lago Salso e San 

Floriano) e il Tarabuso (Lago Salso). Nel Lago Salso e San Floriano nidifica la moretta 

tabaccata, specie in allegato I della dir. Uccelli, prioritaria ai fini della conservazione e in 

pericolo critico di estinzione per la lista rossa italiana. Nelle aree umide salmastre e soprattutto 

nelle vasche sovra-salate delle saline si concentra una comunità ornitica tipica di questi 

ambienti e che qui trova una delle aree più importanti dell’Italia meridionale. In inverno le saline 

ospitano contingenti numerosi di uccelli svernanti appartenenti a quasi tutti i gruppi di specie 

presenti nel bacino del Mediterraneo. Si sono contati contingenti complessivi di svernanti 

superiori alle 38.000 unità, con picchi di oltre 5000 volpoche, 17.000 fischioni, 8.000 piovanelli 

pancianera, 200 gabbiani rosei, 5000 avocette. I dati relativi al censimento delle specie 

nidificanti evidenziano la presenza di contingenti di assoluto valore internazionale, sia come 
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importanza che come entità. La nidificazione di avocetta, fratino, gabbiano corallino, gabbiano 

roseo, sterna zampenere, pettegola, cavaliere d'Italia, sterna comune, beccapesci, ecc., 

testimoniano la grande importanza di questo sito. La recente acquisizione come nidificante del 

Fenicottero ha ulteriormente aumentato il valore dell'area. La specie, infatti, ha cominciato a 

frequentare l'area dai primi anni 90 con pochi individui, man mano la colonia è aumentata di 

numero sino ai primi tentativi di nidificazione del 1995 seguiti nel 1996 dalla nascita dei primi 

pulcini. In particolare si deve sottolineare che si tratta dell’unico sito che ha negli ultimi 15 anni 

aumentato il numero di specie nidificanti quali cicogna bianca, marangone minore, cormorano, 

oca selvatica, fenicottero, grillaio. 

 

 

 

 

FIGURA 6 – Zona di Protezione Speciale 
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FIGURA 7 – Paesaggi del Tavoliere 

 
 
 
 
 
 

               Il Tecnico 
 

                                                                                                                                                                                                                                               Dott. Agr. Zullo Antonio 
 
 


	1. PREMESSA
	2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE DI AREA VASTA
	FIGURA 1 – Inquadramento territoriale dell’impianto su base ortofoto
	FIGURA 2 – Inquadramento catastale del sito scala 1:10.000
	FIGURA 3 – Inquadramento dell’area vasta

	3. ASPETTI CLIMATICI E FITOCLIMA
	FIGURA 4 – Tabella riepilogativa dei dati climatici della città di Ordona
	FIGURA 5 – Distribuzione spaziale della piovosità
	FIGURA 6 – Distribuzione spaziale della temperatura

	4. ANALISI DEL PAESAGGIO NATURALE

		2022-10-20T09:09:34+0000
	Antonio Zullo


		2022-11-02T09:42:46+0000
	FORGIONE DONATO


		2022-11-02T16:07:16+0100
	GRAMEGNA MARIANGELA




